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II boom turistico dell'Elba 
uì Poche luci e molte ombre in uno sviluppo avvenuto all'insegna del dominio delle forze economiche pri

vate -1 dati della « splendida realtà » un chiaro esempio del « vivere alla giornata » - La Cassa del Mezzo
giorno è intervenuta per sovvenzionare società speculative private in iniziative che hanno messo in crisi 
gli otto Comuni elbani - Le comunicazioni marittime con l'Arcipelago Toscano: favolosi incassi delle so
cietà private - Le iniziative della Provincia per il sistema viario - La crisi dell'industria e le lotte popolari 

Una veduta panoramica dell'isola d'Elba 

iZ parco di Bolgheri 
sul litorale livornese 
Attorno ai cipressi del Carducci la speculazione non farà deserto — Una 
tendenza pericolosa: diminuisce la popolazione residente di Castagneto, 
aumenta il turismo attratto dalla felice posizione dei luoghi — C'è un 
tessuto economico da ricostruire e non solo un ambiente da difendere 

I cipressi di S. Guido sul viale di Bolgheri 

CASTAGNETO CARDUCCI 
luglio 

Lo sviluppo crescente ueiie 
Attività turistiche le quali su* 
perano ormai i 10 anni di vi
ta, pongono nel comune di 
Castagneto problemi sempre 
più complessi. Mentre la po
polazione non accenna ad au
mentare (anzi rispetto agli 
ultimi anni si registra un lie
ve regresso demografico) in ' 
conseguenza della crisi dell'a
gricoltura e al decadimento 
dei centri storici, la massa di 
turisti che ogni anno si river
sa nei centri principali del co
mune, tra cui, in primo luo
go Donoratico e Marina di Ca-
staneto Donoratico. è in con
tinuo aumento. 

Gli arrivi negli alberghi nel 

Senodo 1959-1967 sono passati 
a 460 a 1.059. con un au

mento del 227 per cento e le 
presenze sono salite da 4 805 
a 9.668 con un incremento del 
101 per cento. Nei camping e 
nei villaggi turistici l'attivi
tà ha inizio nel 1965 con 1046 
arrivi e 17.405 presenze; nel 
1967 gli arrivi sono 6760 e le 
presenze 131.045 con un au
mento del 635 per cento in 
due anni e col soggiorno me
dio altissimo di 19.4 giorni. 
E' inetressante notare che gli 
alberghi che assorbivano tut--
ta l'attività turistica fino al 
1964 ne rappresentavano nel 
1967 solo il sette per cento 

Il resto è rappresentato da 
campeggi e ville private. 

Da queste cifre, che trovano 
ulteriore comerma nei dati de
gli ultimissimi anni, si com
prende il carattere tendenzial
mente di massa che ha assun
to anche nel castagnetano il 
turismo. Il fatto che va sotto
lineato a questo punto è che 
mentre il turismo acquista ta
li caratteri, le attrezzature so
no ancora, per gran pane. 
quelle per un turismo di élite, 

(questa insufficienza, oltre a 
derivare dal modo distorto in 
cui si è sviluppato il turismo 
e aM'assenza di una politica 
nazionale democratica del set
tore, rappresentano un aspet
to delia situazione generale 
della zona, dove la attività do 
minante, nonostante I muta
menti profondi intervenuti in 
questi anni, resta l'agricoltura. 
Ma in quali condizioni' Alla 
scomparsa delia mezzadria 
non ha corrisposto un au
mento di piccoli produttori, 
mentre solo una parte di mez
zadri sono stati reimpie#ati 
come braccianti. A ciò fa ri
scontro la presezna marcata 
della grande azienda privata 
che fino ad oggi ha tolto al 
contadino ogni possibilità di 
divenire il protagonista direi 
to della vita sui campi 

In questo quadro i vecchi 
squilibri si sommano al nuo
vi, ed è in questo intreccio. 
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in questo alternarsi di arre
tratezza e di progresso, spes
so riscontrabili uno accanto 
all'altro, nello spazio di po

chi chilometri, che si tocca con 
mano l'insufficienza della po
litica nazionale e l'assenza di 
una programmazione demo
cratica che punti a un rie 
quilibrio dell'economia e ad 
un superamento degli squili 
bn. Di fronte a questi feno
meni almeno tre sono le esi
genze di fondo che si sono 
poste agli amministratori lo 
cali, l'aueguamento dei.*.- strut 
ture civili; la difesa, la vaio 
nzzazione e l'utilizzazione puh 
olica del patrimonio natura 
le; la valorizzazione turistica 
aelle coltine, attraverso un ri 
sanamente dei centri storici. 
per un giusto rapporto fra 
costa e collina, che negli ulti
mi anni (come dimostra Io 
sviluppo di Donoratico e di 
Marina di Castagneto Car 
ducei i è stato nettamente a 
favore della pnma. 

Per quanto riguarda le 
strutture civili vanno segna 
late due iniziative fondamen 
tali: l'approvvigionamento i 
drico a tutte le campagne (è 
prevista una spesa di cinque 
„^nu> iiiinuii. !• qjara.'ilu ,jei 
cento della quale sarà coper 
ta dal comune e dalla Pro 
vincia) e l'erogazione totale 
dell'energia 

Con il nuovo Piano Regola 
tore generale (di cui si atten 
de l'approvazione da parte del 
la Regione) il Comune di Ca 
stagneto ha vincolato la pine 
ta all'uso pubblico (parco) 
Resta esclusa una zona mode 
sta di completamento per co 
struzioni private e una parte 
verde che resta privata, ma 
dove non si può costruire. 

. L'altra grò» 
sa iniziativa per la difesa e 
la valorizzazione del patrimo 
nio naturale è la proposta di 
cogestione pubblica e privata 
del parco naturale di Bolghe 
n di oltre tremila ettari, che 
dovrà essere aperto al pub 
blico. 

11 parco includerà due lm 
portanti e caratteristici inse 
diamanti medievali (Bolghe 

ri e CastigUoncello) e in esso 
saranno protetti la flora e la 
fauna tipiche della Maremma. 
Infine, e questo è problema 
di più difiicile soluzione, vi 
sto le gravi insufficienze del
la legge per la casa, occorre 
un risanamento del centro 
storico di Castagneto Carduc
ci. 

Mentre Bolgheri si è mante
nuta nelle proprie caratteri
stiche. a Castagneto esisto
no. da questo punto di vista, 
notevoli problemi. Le soluzio
ni non possono essere lascia
te alla spontaneità; occorre un 
intervento programmato che 
accoppi alla difesa delle 
strutture da salvaguardare e 
alia loro valorizzazione la ri
presa economica e civile. 

Roberto Benvenuti 

ELBA, luglio. 
Parlare del turismo balnea

re in Toscana, oggi, stgnifi 
ca affrontare un discorso mol
to complesso e toccare di ver 
si problemi tanto più com
plessi e acuti nelle zone ove 
il « lancio > -turistico è re 
cente Si prenda, ad esempio, 
l'isola d'Elba e si guardi, nel 
la prospettiva generale allo 
Arcipelago Toscano, U quale 
— indubbiamente - dovi a a.s 
solvere ad una importan 
te funzione nel settore del tu 
rismo balneare della nostra 
regione. 

Per l'isola d'Elba i fatti 
sanzionati dalle statistiche dei 
movimento turistico, i giudi
zi stimolati dal magnifico 
« colpo d'occhio » del paesag
gio e delle spiagge affollate. 
portano i più ottimisti a par
lare di splendida realtà Nei 
l'anno 1971 sono sbarcati nei 
porti elbani 631.911 passegge 
ri (il doppio del 1961). le na
vi traghetto hanno scaricalo 
ben 107.812 automezzi (oltre 
il triplo del 1961). Quadrupli 
catì i posti letto in alberghi 
e pensioni (8 005) ai quali si 
aggiungono quelli presso af
fittacamere (2.096). Le preseli 
ze del 1971 parlano di 524.765 
giornate in alberghi e pensio 
ni e di 612.248 presso campeg
gi e affittacamere 

Moltissime le migliaia di 
presenze dovute a coloro che 
posseggono una delle centi
naia di ville e < casette > dis 
seminate talvolta molto con
fusamente. nei 224 kmq. del 
territorio elbano ove a tut-
t'oggi non esistono piani re
golatori per disciplinare una 
sistemazione urbanistica che 
si è preferito lasciare alle va
lutazioni della politica e clien 
telare ». portata avanti dai 
sindaci DC Nel 1971. 1339 
panfili hanno gettato l'anco
ra nei porti elbani (quante 
bandiere panamensi!). 

Ebbene l'Elba, malgrado lo 
innegabile successo di questi 
suoi primi anni di attività 
turistica si dimostra un chia
ro esempio del e vivere alia 
giornata». La Cassa per il 
Mezzogiorno, che ha inserito 
tra i < beneficiati > questo lem
bo di terra toscana, ha realiz
zato, è vero, delle opere pub
bliche (sostituendosi agli in 
terventi normali che' avrebbe 
dovuto effettuare lo Stato at
traverso i vari ministeri), ma 
soprattutto è intervenuta per 
sovvenzionare società specu 
lative private in iniziative che 
hanno messo in crisi gli otto 
comuni elbani ai quali man 
cano completamente i mezzi 
per le opere di urbanizzazio 
ne e per dare efficienti ser
vizi. 

Collegamenti 
marittimi 

Non è a caso che questi 
indirizzi della Cassa per il 
Mezzogiorno vengono oggi de
nunciati apertamente anche 
da qualche sindaco DC elba
no. L'operatore turistico di pie 
colo cabotaggio vive in estre
ma difficoltà: occorre impe
gnare molto capitale e tener
lo immobilizzato per nove me 
si all'anno: poi in tre mesi 
bisogna rifarsi di tutto. La 
cosa, naturalmente, pesa ne
gativamente sui prezzi e non 
sono solo i turisti a farne le 
spese 

Le comunicazioni mantti 
me per l'Elba e l'Arcipelago 
Toscano sono affidate dallo 
Stato ad una società priva 
ta che riceve una cospicua 
sovvenzione di pubblico de 
naro. Il < boom » dei turismo 
elbano ha fatto saltare U si 
stema dei trasporti mantti 
mi previsto dalla convenzione 
stipulala tra lo Stato e la so 
cietà privata. Sui porti 
c'è il caos: il passeggero, il 
turista, non si raccapezza più: 
prende una nave e paga un 
prezzo: nello stesso giorno ne 
prende un'altra e paga un 
prezzo tre volte più alto. 

E' un vero saccheggio, for 
se in vista della eventualità 

1 che la speculazione privai» 

possa perdere la battaglia 
die i comunisti e - le altre 
forze della sinistra hanno in 
gaggialo per ottenere la ge
stione pubblica diretta delle 
comunicazioni marittime (la 
e convenzione » scade il 31 di
cembre 1973 ed è durata ven 
ti anni). 

L'isola d'Elba ha visto di
struggere tutti i posti di la
voro tradizionali nella attivi
tà industriale (ultima chiu
sura, il 31 marzo 1972. il Ce 
mentificio CESAI malgrado le 
solenni promesse dell'ex Mi
nistro on. Piccoli). L'Elba ve
de le sue miniere di ferro in 
pericolo per la scelta del go 
verno (l'organico dei mina 
tori è ridotto alla metà) che 
ha avviato un processo di 
smobilitazione. 

Problemi 
da affrontare 

La Regione Toscana, assu 
mendo la delega in materia 
di turismo e trovando l'El
ba e l'Arcipelago Toscano già 
condizionati da una scelta eco 
nomica indirizzata esclusiva
mente verso il turismo, ha 
grossi problemi da affronta
re e portare a soluzione. Lo 
Arcipelato Toscano costituisce 
un grande patrimonio per il 
turismo balneare regionale e 
nazionale. Tre delle migliori 
isole: Capraia, Pianosa e Gor-
gona. sono ancora anacroni
sticamente utilizzate a colo
nie penali. Il Ministero della 
Giustizia si dichiara disponi
bile a liberare le isole di 
Capraia e Gorgona a condi
zione che gli enti locali o la 
Regione costruiscano a pro
prie spese due penitenziari 
sul territorio continentale del 
la Toscana, in località da >ce 
gliere. 

In sostanza la Regione e • 
Comuni dovrebbero < compe
rare * la Capraia e la Gor
gona, per renderle accessibi
li alla collettività anche at
traverso un efficiente siste
ma di comunicazione marit
tima. L'isola di Montecristo è 
bloccata a «parco nazionale 
integrale » e resta per ora 
giustamente inaccessibile. Per 
l'Isola del Giglio, in provin
cia di Grosseto, valgono mol
te . delle > considerazioni fatte 
per l'Elba, anche se in sca
la ridotta. 

Il grave inquinamento de
terminato. con la complicità 
del governo, con gli scarichi 
(3.000 tonn. al giorno, in pre
visione) degli acidi derivati 
dalla lavorazione del biossi
do di titanio nello stabilimen 
to < Montedison > di Scarlino. 
che vengono effettuati vicino 
alla Capraia e l'Elba, i quali 
si aggiungono a quelli della 
cSolvay» di Rosignano e a 
quelli futuri deli'ENEL di 
Piombino, sono motivo di 
profonda preoccupazione. 

Occorre superare il vetusto 
sistema delle concessioni de 
marnali che vede i Compar
timenti Marittimi condizionati 
dalle scelte, talvolta capric
ciose. dei funzionari che sono 
spesso portati a favorire la 
speculazione privata e dan 
neggiare il diritto collettivo 
di accedere alle spiagge e al 
le scogliere. Occorre facilita 
re le grandi masse popolari 
nella loro aspirazione di ac
cedere al turismo balneare (e 
gran parte dei toscani si ve
dono chiusa -questa possibi 
lità). 

Una grande funzione in 
questo campo, oltre gli enti 
locali, possono svolgerla le 
associazioni popolari dei la 
voratori e l'ARCI. in partico 
lare. E' ancora possibile sai 
vare molto in questo settore. 
ma soprattutto è necessario 
modificare gli indirizzi che il 
governo vuole ancora impor
re attestandosi sulle posizio 
ni più arretrate per imporre 
una linea clientelare e priva 
tistica alla economia :urì 
stica. 

Sauro Giusti 

Le «panoramiche» 
dei Monti Pisani 
Una serie di iniziative positive della Provincia e dei 
Comuni — Notevoli possibilità di ricreazione e di 
svago — Uno scorrevole sistema di strade — Creare 
vaste zone di « verde attrezzato » — Un ambizioso pro
gramma di prevenzione degli incendi 

PISA, luglio 
Per gli oltre 300 mila abi

tanti della piana e della cit
tà di Pisa, una delle poche 
possibilità di una vacanza 
montana non troppo dispen
diosa è rappresentata dal 
monti Pisani». Sono questi 
l'unico luogo, lasciando na
turalmente da parte le mon
tagne distanti centinaia di 

chilometri (l'Abetone e le 
Alpi Apuane), in cui 1 pi 
sani possono godere d'estate 
un po' di fresco, respirare 
aria buona allontanandosi 
da casa solo alcune decine 
di chilometri e con la pos
sibilità di cambiare, alla 
occorrenza e quando ne 
hanno la voglia, tipo di sva
go e di trasferirsi con po
chi minuti di automobile 
sulle spiagge di Marina di 
Pisa. Tirrenla e Colombone. 

I Monti Pisani non rag
giungono grandi altezze (il 
punto più alto è rappresen 
tato dai mille metri del 
«Serra»), ma offrono no 

tevoll possibilità di ricrea
zione e di turismo, intesi co 
me continuo e diretto rap 
porto con un ambiente na 
turale quasi per niente con 
taminato e vergine. Sono 
ancora molti I luoghi di que
sto sistema di monti che si 
sono preservati dagli In
cendi, dal dissesto Idro-
geologico, dalle opere di ur
banizzazione e di escavazio 
ne incontrollata. 

Se molte zone, soprattut
to di mezza costa, hanno su
bito un processo di progres
siva degradazione ambien
tale, Santallago, Piambello, 
Prato e Calci, tanto per no
minare alcune località più 
conosciute, hanno conserva
to intatte le loro risorse na
turali, 1 loro castagni e I 
loro abeti, 1 prati, le acque 

Un valido e scorrevole si
stema di strade porta in po
chi chilometri dalla pianu
ra al mille metri del «Ser
ra»: da Calci e da Buti, 1 
due paesi, situati da parti 
opposte partono due « pano
ramiche » che conducono 

fino alle antenne del ripe
titori della RAI-TV. 

I Monti Pisani quindi, 
già ora méta del turismo 
di molti pisani, ma non so
lo dei pisani, hanno tutte le 
caratteristiche per diventa
re luogo privilegiato di un 
turismo d! massa e «pen
dolare». Certo sarebbe as
surdo pensare ad un tipo 
di turismo residenziale con 
grandi alberghi per villeg
gianti o con villette da af
fittare nel periodo estivo: 
tentati'-! di speculazione tu
ristica ce ne sono già stati, 
specialmente sul versante 
lucchese, per ora felicemen
te rintuzzati. Occorre offri
re al turista « pendolare » 
del « Monti Pisani » attrat
tive maggiori di quelle già 
forti rappresentate dall'am
biente naturale. 

Il problema è quindi di 
andare alla realizzazione di 
vaste zone di « verde at
trezzato », di luoghi cioè 

che. mantenendo inaltera
ta la loro verginità natura
le, abbiano nel contempo 
attrezzature per lo svago e 
la ricreazione. 

Ed è in questo senso che 
si sta muovendo l'Ammini
strazione Provinciale di Pi
sa che già da tempo va a-
vanzando studi e proposte 
per lo tutela e la valoriz
zazione pubblica del pa
trimonio ambientale del 
« Monti Pisani ». A questi 

progetti è stata Interessa
ta anche la Provincia di 
Lucca (le creste dei «Mon
ti Pisani » rappresentano in 
molti tratti anche il confi
ne tra Lucca e Pisa) e si 
stanno ora esaminando in 
sede di Regione le iniziati
ve di pianificazione interco
munale. 

Questa iniziativa, impor
tante in sé, lo è ancor di 
più se "ista in relazione al
la esistenza del Parco Mi
gliarino S. Rossore, alle at-
trezature turistiche della 
Versilia, alla necessità di 
un « polmone verde » per il 
triangolo industriale Pisa-
Livorno-Pontedera. 

Ma l'impegno della Pro
vincia per la salvaguardia 
del patrimonio naturale e 
paesaggistico del « Monti Pi
sani » non si ferma qui. 
Proprio quest'anno sono sta
te prese una serie di Ini
ziative - per arrestare quel 
processo di decadimento 
che investe da anni le zone 
di monte del pisano. Il for
zato esodo rurale, il conse
guente abbandono a se stes
si di oliveti e di boschi, gli 
Incendi causati dal classico 
mozzicone, ma anche molte 
volte dalla cosciente e cri
minale volontà di distruzio

ne, hanno causato danni in 
molti casi irreparabili. (So
lo l'aitr'anno ci sono sta

ti 148 incendi che hanno di
strutto circa 1500 ettari di 
verde \. 

La Provincia e le Ammi
nistrazioni Comunali demo-
cratiche di Calci, Buti, 8. 
Giuliano terme a Vicopl-
sano si sono impegnate in 
un programma di preven
zione e di eventuale re
pressione degli incendi. E' 
stato approntato un efficien
te servizio di sorveglianza, 
che precede anche l'organiz
zazione di un « campo della 
gioventù» a cura del WWF 
(Fondo Mondiale per la Na
tura) che vigilerà ininter
rottamente dalla metà di lu
glio fino ala metà di set
tembre. 

L'intervento dell'Ammini
strazione provinciale si è in
dirizzato anche verso la re

golamentazione della tecni
ca estrattiva che oggi e so

lo una disordinata ed in
controllata aggressione al 
monti, senza altro obbietti
vo che l'efficienza tecnolo
gica e l'utilità privata. 

Sono state avanzate prò 
poste per ricucire gli ampi 
squarci operati nei fianchi 
dei monti, per ristabilire la 
continuità del paesaggio. 
salvaguardare l'ambiente e 

offrire ai turisti i Monti Pi
sani in tutta la loro natura 
le bellezza. 

Daniele Martini 

MANIFESTAZIONI 
DELL'AUTUNNO 

FIORENTINO -1972 
• Aurea 72 - Mostra Mercato dell'Arte Orafa - Palazzo 

Strozzi 23 settembre 8 ottobre 

• Incontri con la musica - nei luoghi più suggestivi dell'arte 
fiorentina - settembre 

• Musica in chiesa - ciclo di concerti d'organo nelle chiese 
fiorentine - settembre-ottobre 

• Visita alle fattorie dei dintorni di Firenze - settembre-
ottobre 

• Rassegna Gastronomica e dei Prodotti Tipici - 22 ottobre-
6 novembre 

• Festival dei Popoli - Rassegna del cinema etnografico 
e sociologico - Palazzo dei Congressi 27 novembre-3 
dicembre 

INFORMAZIONI: AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO 

Via Tornablioni, 15 - 50123 FIRENZE 

4M l i U ** • * ^ " ^ I L J . & t r f . < * ' • -*«fc * •C 'L ' j t^ l fe^r L 


